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MENTRE LA CAMERA STA PER AFFRONTARE IL DIBATTITO SU TRIESTE 

Gravi sviluppi della polemica 
sulle accuse di Jannaccone a Sceiba 

» 

L'ufficioso "Messaggero,, parla di crisi presidenziale se il governo non avrà la fiducia 

LA ROMA SCONFITTA ALL' OLIMPICO 

* * » % 

Alla \ i^-iliu della ripresa, di­
nanzi alla Camera, del dibatti­
to di politica estera e sull'o-
ptrato del governo in inerito 
alla spartizione del TLT, è in­
tervenuto un fatto nuovo, ap­
parentemente di carattere g'wr-
nalibtico, ma che per esser 
stalo provocato dal « Messaj?-
^ero >, ornano notoriamente 
ispirato dal presidente ilei Con­
siglio, assume immediato si­
gnificato politico. Odetto del­
l'articolo: «Il presidente della 
lU-puhlilicn e il Parlamento 2»; 
lo -punto: l'accesa polemica 
die si è andata sviluppando in 
«inesli giorni intorno al grave 
M'OIItro svoltosi venerdì scor­
so in Senato fra il vecchio se­
natore liberale .lannacconc e 
i) presidente Sceiba. 

Come si ricorderà, il senatore 
.l.innaccone accusò Sceiba di 
a\er sollecitato l'assenso del 
Capo dello Slato all'opera 
die il suo governo aveva espli­
calo in occasione della sparti­
zione del T.L. T. e ciò facendo 
di aver posto « il Senato in uno 
stato, se non di coazione mo­
rale, di diminuita libertà di 

decisione--, Sceiba negò d'a\er 
esperito le denunciate solleci­
tazioni, ma il sen. Jannaccone 
replicò affermando che, pur 
non volendo coinvolgere le re­
sponsabilità del Capo dello 
Stato, il presidente del Consi­
glio aveva effettivamente chie­
sto un cplicito consenso che, 
non potendogli esser negato, 
avrebbe posto il l'arlainento in 
una condizione nella quale gli 
sarebbe stalo difficile votare 
liberamente. 

Nei giorni scorsi, la stampa 
governativa ha sollevato mol­
to rumore intorno a questo 
grave episodio che fu punteg­
giato, nell'aula di Palazzo Ma­
dama, nuche da espressioni vi­
vaci, reciprocamente scambia­
le fra Jannaccone e Sceiba; e 
lo sforzo concorde «Iella stam­
pa fu teso a dimostrare quan­
to gratuite fossero le accuse 
del senatore e quanto adaman­
tina fosse stala la condotta 
del presidente del Consiglio. 
Data l'estrema delicatezza del­
la questione dibattuta, che in­
vestiva direttamente la per­
sona del Presidente della Ite-

CHIEDENDO LA RIPRESA DEI NEGOZIATI 

• 

1/M.R.P. condanna 
ijii accordi di Londra 

Una lettera di Nuschke ai partiti democristiani europei 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 10. — Il Comitato 
nazionale del MRP, il partito 
democristiano francese, ;ha 

concluso questa sera la di­
scussione sull'atteggiamento 
che il partito terrà in occa­
sione del voto sugli accordi 
di Londra approvando una 
mozione che condanna gli 

accordi stessi. Esso ha la­
nciato al gruppo parlamenta­
l e democristiano, che si riu­
nisce domani sera, il compi­
to di trarre « l e dovute con­
seguenze- e di decidere sul 

voto. , . . . 
La mozione conclusiva del 

Comitato nazionale MRP al­
lenila che gli accotdi di 

Londra, nella loro torma 
pi esente, non prevedono un 
uiliciente controllo del riar­
mo tedesco. Essa chiede per­
tanto la ripresa dei negoziati 
von gli altri governi occiden­
tali al fine di realizzare due 
condizioni: 1) controlli tali 
da impedire qualsiasi rina­
scita di un esercito tedesco 
autonomo, padrone di s t 
stesso e delle proprie azioni: 
') associazione della Germa­
nia occidentale alle altre po­
tenze attraverso una forma 
di integrazione come quella 
pi evista dalla CED. 

La presa di posizione de-
mocustiana aggrava la posi­
zione di Mendès-France di 
fi onte al voto sulla fiducia 
che l'Assemblea si prepara ad 
< mettere martedì. Come è 

noto, infatti, Mendès-France 
ha escluso qualsiasi preciso 
impegno, del genere di quel­
lo sollecitato dall'MRP, per 
la ripresa dei negoziati. 

E' probabile che sull'atteg 
-lamento del gruppo parla­
mentare democristiano in­

fluirà in modo decisivo quel-
io del gruppo parlamentare 
socialista, il quale deve deci­
dere anch'esso nella giornata 
di domani. Il senatore Pierre 
Commin. segretario generale 
ingiunto della SFIO. ha di­
chiarato tra l'altro: «Abbia­
mo votato la investitura di 
Mendès-France e l'abbiamo 
astenuta in tutte le votazio­
ni essenziali al parlamento. 
ma non possiamo tollerare 
che gli accordi di Londra au­
torizzino ìa ricostituzione di 
i.n esercito tedesco senza con­
c i l i o . Sin dn ora. la deci­
sione del Consiglio nazionale 
eie» partito socialista è presa: 
non sarà possibile che il par­
tito voti a favore degli ac­
cordi di Londra, come essi 
:-ono redatti. Esso si asterrà -. 

Ne potranno servire a dis­
sipare le incertezze dell'As­
semblea atteggiamenti inti­
midatori come quelli che tra­
spaiono da un odierno arti­
colo del New York Times, 
nel quale si rinnovano, con 
con linguaggio inequivocabi­
le. le consuete pressioni: «Un 
voto negativo significherebbe 
che la Francia ha dimentica­
to il suo ruolo di grande po­
tenza europea, nonostante le 
concessioni accordatele, e che 
essa ha chiesto così dispera 
tamente. E' inconcepibile che 
ciò possa accadere ». 

Gli osservatori parigini 
continuano a seguire con at­

tenzione anche gli sviluppi 
del dibattito in corso sugli 
accordi di Londra e sulle loro 
alternative, su un piano in­
ternazionale. • 

In proposito, dopo il voto 
di ieri del Congresso dei s in­
dacati della Germania occi­
dentale, si è appreso oggi 
che un'importante iniziativa 
è stata assunta dal leader 
democristiano, nonché vice 

presidente del Consiglio del­
la Repubblica democratica 
tedesca. Otto Nuschke. Que­
sti ha inviato • ai partiti de­
mocristiani dell'Europa occi­
dentale — D. C . MRP, Unio­
ne cristiano-democratica del­
la Germania occidentale, 
Partito popolare austriaco, 
partiti democristiani del Bel­

io. Olanda e Lussemburgo 
— una lettera nella quale fa 
appello ad un'azione comune 
in vista della realizzazione 
della sicurezza collettiva in 
Europa. 

M. R 

pubblica, la stampa di sinistra, 
si limitò a registrare, nel reso­
conto parlamentare, gli avve­
nimenti svoltisi in aula osser­
vando la più assoluta riser­
vatezza su un clamoroso c-
pisodio che, pure, sottolinea­
va con la massima crude/za la 
asperità dei dissensi esplosi 
tra due esponenti politici, nes­
suno dei quali può lontana­
mente detinii'si di parte nostra. 
Nonostante ciò, la stampa go­
vernativa ha trovato il modo 
di accusare le sinistre d'aver 
speculato, com'è ovvio, sini­
stramente e di aver profittato 
dell'episodio per alimentare la 
campagna contro il governo. A 
questo punto è. intervenuto lo 
editoriale del « Messaggero * 
con lo scopo apparente ili con­
fortare le lesi già esposte dai 
suoi confratelli in prò di 
Sceiba e contro .lannacconc. 
Senonehc, e facciamo grazie al 
lettore di una dotta disquisi­
zione giuridico-costituzionale 
che occupa tutta la prima par­
te dell'articolo, il « Messagge­
ro •> cosi arricchisce la sua il­
lustrazione ilei limiti dei po­
teri presidenziali: e 11 vero t 
che nei momenti più gravi e 
delicati della vita del Paese. 
al Capo dello Stato non è ini­
bito di manifestare la sua per­
sonale opinione, nuche in for­
ma diversa da quella del mes­
saggio; che, proprio nei mo­
menti più gravi e delicati, può 
esser necessaria la sua parola 
al di sopra di ogni contesa po­
litica, ispirata soltanto ai su­
premi interessi della Nazione. 
K quando il Capo dello Stato 
così interviene, il suo inter­
vento non può essere assoluta­
mente considerato come mezzo 
di coazione sul Parlamento». 
K fin qui, la lesi innocentista 
di Sceiba parrebbe in netto 
vantaggio su quella di .lannac 
cone. Ma il <. Messaggero » cosi 
completa la sua dotta es-po­
sizione: «CKc a quest'ultimo 
(cioè al Parlamento) in ogni 
caso spettali le definii ive, so­
vrane decisioni, le quali, se 
contrarie, non solo determine­
rebbero una crisi governativa, 
ma potrebbero ilnr luogo alle 
dimissioni presidenziali ». E 
qui il discorso si fa molto 
grosso. Che cosa significa in­
fatti, premettere che l'inter­
vento del Capo dello Sialo non 
è un mezzo di coazione sul 
Parlamento, quando poi si di­
chiara che se il Parlamento 
si esprìme in modo diffor­
me dal Capo dello Slato 
può provocarne le dimissioni? 

Aveva, dunque, ragione il 
senatore .lannacconc quando 
dalla tribuna di Palazzo Ma­
dama. accusò Sceiba di essersi 
procurato un salvacondotto 
parlamentare al di fuori del 
Parlamento. La gravila di que­
sta ammissione non si esau­
risce. però, in se slessa, nel 
fallo, cioè, clic il * Messagge­

ro » abbiu confessato aperta­
mente che determinati settori 
del Senato possono essere sta­
ti costretti a non negare .la fi­
ducia al governo per evitare 
che il Presidente della Repub­
blica l'osse a sua volta indotto 
a rassegnare le dimissioni 

Questa sarebbe ormai acqua 
passata. Ma ''ivelando ciò, il 
« Messaggero - ha chiaramente 
avvertilo la Camera dei Depu­
tati che rimane, nel dibattito 
che si riapre domani sullu 
spartizione del 'l 1/1', il peri­
colo di una improvvisa ca­
renza presidenziale e che si 
impone, quindi, un rinnovo 
della fiducia a Sceiba. 

11 ricatto è chiaro: dall'ap­
provazione dell'operato del go­
verno in merito alla questio­
ne triestina non si fa dipen­
dere più soltanto la sopravvi­
venza del quadripartito secl-
biano (il che potrebbe non 
commuovere, ormai, parecchi 
deputati di maggioranza\ ma 
addirittura la permanenza di 
Kinaudi al Quirinale! 

Molte altre cose potrebbero 
esser, dette, in proposito, a 
commento di quanlo è stato 

scritto anche il.il * ('• ionia le 
d'Italia v e dal r Popolo di llo-
111 a » ; raccogliere quella prosa 
significherebbe aprire un jno-
blema ancor più vasto, elle e 
quello del giudizio 1 adombraloi 
dai due giornali» sulla correi-' 
le/za dell'atteggiamento dcl-
l'on. Einaudi in occasione del 
suo messaggio a Scelb.i dopo 
la conclusione della Ir.illaliv .1 
triestina. L'episodio Scelba-
Jannaccone segue di pochi 
giorni l'episodio Scelb.i-I'rass.i-
ti: perfino il vecchio mondo 
liberale sente il disagio della 
situa/ione nella (piale il Pae­
se è sialo gettato da 1111.1 inca­
pace classe dominante. Se per 
strappare un volo di liiliui.i. 
il governo non si ferina nean­
che di fronte al 1 ischio di 
coinvolgere nei propri al fari 
di parte la persona ilei Capo 
dello Sialo, e segno che la si­
tuazione è addiriliiiM fradicia. 
e In una situazione del gene­
re possiamo comprendere le 
preoccupazioni dei P ras sa li e 
dei .l.innaccone, i quali temo­
no che, perdendo altro tempo. 
insieme con il finito possa 
cadere ludo r.ilhcm 

ItOLOCiXA- KOMA 4-:t: in una giornata di Rrnsse sorprese calcistiche, anche la partita all'Olimpico ha 
lato sorprendente. .1 conclusioni' dì una drammatica partita. Nella foto: la prima rete della giornata: t; 

dalla can-aonata di Galli. 

fornito un risul-
iorcrlli battuto 

INTERVISTA ALL'UNITA' DI ACHILLE C O M P A G N O N I 

Come ho scalato il "K2 99 
Le caratteristiche della seconda vetta del mondo - Cinquemila metri di corde fisse per giungere a yooo 
metri - La discesa nei buio e un terribile russoione - Come è sopravvenuto il congelamento alle mani 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MILANO, 10 — Quando 
slamo entrati nella stanza al 
terzo piano della clinica 
« Città di Milano > di via La-
mormora 10, dove ormai da 
più. di un mese Achille Com­
pagnoni sta trascorrendo 
quella che può essere definita 
la sua lunga convalescenza, 
lo scalatore ha avuto un ge­
sto di sorpresa. Egli non ci 
aspettava ancora, sebbene 
avessimo chiesto quell'incon-
tro già da alcuni giorni. Il 
riserbo clic è imposto a lui, 
come a tutti i membri della 
spedizione al K.2 era in par­
te un ostacolo, che abbiamo 
dovuto superare presentan­
doci nella clinica quasi di 
sorpresa. 

.Achille Compagnoni netta 
stanzetta semibuia. circoitfZa-
to dai due figlioletti e dalla 
moglie, stara osservando uno 
spettacolo televisivo. Subito 
dopo il nostro ingresso, è so-

Il popolo di Reggio E. impedisce 
lo sfratto delle sedi democratiche 

Grande apparato di polizia per il tentativo di sfrattare la Federazione comunista 
e la C.d.L. - Cortei e manifestazioni nelle vie cittadine - Violenze dei «celerini» 

te dalle forze di polizia. 
Una folla imponente di la­

voratori. di cittadini era ac­
corsa alla loro difesa. 

Lo violenze poliziesche più 
gravi sono avvenute quando 
un gran numero di giovani. 
dopo avere partecipato a una 
assemblea svoltasi alla C.d.L., 
nel corso della quale aveva 
paria4" l'on. Walter Sacchet­
ti, si i n o portati in corso 
Cairoli. 

Celcrin' carabinieri si 
organizzazioni democratiche, I >caglia»-i ; .ilora coi man­
che apparivano imbandierate!ganzili e • i giovani che 
con vessilli rossi e tricolori,!avevano .tonai» canti pa-
non sono state neanche tocca-'triottiei. ;n altre- parti della 

REGGIO EMILIA, 10. La 
polizia era stamane al gran 
completo per procedere allo 
sfratto della Federazione co­
munista e della Camera con­
federale del lavoro. Jceps e 
gipponi, >ovraccarichi di po­
liziotti, nelle prime ore del 
mattino .si erano già portate 
nei pres=ì delle sedi delle or­
ganizzazioni dei lavoratori. 

Oggi alle 10 lo sfratto -•sa­
rebbe dovuto divenire esecu­
tivo. ma le sedi delle due' 

Un 13=243 milioni 
Ai >' .lodici > sono andati 1.815 mila lire 
Il vincitore è il 

praggiunto il fratello Iginio, 
con la mogjic. ) 

Abbiamo azteso un po' pri­
ma di pronunziare quella pa ­
ro/a proibita: l'intervista. 
Proibita per ragioni su cui 
non ci soffermiamo qui. Ed 
è stato con grande sensibilità 
e con quella modestia che 
avevamo già imparato ad ap­
prezzare, che Compagnoni ha 
risposto alle domande cui ri­
teneva di poter rispondere, 
sottolineando von silenziosi 
sorrisi quelle che dovevano 
rimanere senza risposta. Ecco 
ciò clic abbiamo chiesto e 
ciò che lo scalatore ha detto: 

— Quali sono le caratteri­
stiche del K . 2 e in quali 
punti avete incontrato le 
maggiori difficoltà? 

signor Saccinni di Torino 

citta si formavano cortei che 
percorrevano le principali vie 
cittadine: da e>5j =i levavano 
grida: - Basta con i sistemi 
fascisti! ••; - abbasso il go­
verno Scelba-Saragat! -; «Ev­
viva la Costituzione! .. 

Le vie affollatissimo di 
Reggio Emilia erano percorse 
dai gipponi delia celere crv2 
cercavano di piombare im­
provvisamente. a grande ve­
locità, sui dimostranti, fra i 
quali vi sono stati alcuni con­
tusi e tra questi un vecchio e j 
una donna. I celerini davam , 
la caccia persino al tricolore' 
strapoandolo. quando poteva-1 

no. dalle mani dei cittadini 
che Io sventolavano. 

Grazie alla decisione dimo­
strata dai lavoratori, oggi il 
bilancio si è chiuso con un 
attivo che torna ad onore del 
popoio reggiano: le sedi dei' 
lavoratori sono rimaste invio- j 
late. Domani la lotta conti-I 

I nuerà con uno sciopero gene- : 

irale in tutta 1 "̂  = ' 

achille Compagnoni 

— Data la grande mole 
della, montagna, le caratte­
ristiche del K. 2 sono un po' 
diffìcili da giudicare. Nei 
tratti brevi, ad esempio, pa 
recchie montagne presentano 
elementi di paragone, ma 
bisogna tener presente che 
sul K.2 tutto è molto più 
grandioso. Basta pensare che 
lungo la salita dello « s p e ­
rone » Duca degli Abruzzi. 
abbiamo messo quasi cin­
quemila metri dì corde fisse. 
Vede, quindi, come è. diffi­
cile far paragoni con le m o n ­
tagne italiane. Da noi non 
esiste una montagna che si 
possa attrezzare con c inque­
mila metri di corde fìsse. Ma 
questa è stata solo una parte 
del lavoro necessario. 

Al di .sopra dei settemila 
metri, non ci siamo più ser­
viti di tali corde. Può perciò 
immaginare come tutto lassù 
sia maestoso, grande, e come 
tutto sia continuamente v a ­
rio. perchè c'è la roccia, c'è 
il ghiaccio, c'è il detrito. Ecco 

. 

pere/i è non si può fare untpo e, come le ho già detto, 
puragonc esatto con una sa- farne uso fino ai settemila-

settemiladueccnto metri. La 
impresa, dal campo base alla 
vetta e ritorno, è durata com­
plessivamente 65 giorni. Per 
ritornare al campo base, do­
po aver raggiunto la vetta, 
abbiamo impiegato due gior­
ni, discendendo dal campo 
ii. S. Siamo rientrati tutti. 
eccetto alcuni hunza, che 
hanno preferito rallentare la 
marcia per recuperare parte 
del materiale c'ite ci interes­
sava. Al campo base s iamo 
arrivati, nel ritorno, il due 
agosto. 

— Com'è stata possibile la 
discesa al buio? Sono state 
usate corde doppie? 

La risposta a questa do­
manda che. lo confessiamo, 
era stata fatta sperando in 
un momento di distrazione 
dèlio scalatore, si fa atten­
dere alcuni istanti. Poi Com­
pagnoni. con uno dei suoi 
soliti modesti sorrisi, dice: 

~ Quelli (la voce, ancora 

lita di casa nostra. Non so 
se lei sia pratico, ma per sa 
lire da Macugnaga al Rosa, 
c'è uno *• sperone » c/ie so­
miglia molto al crostone Du­
ca degli Abruzzi sul K.2, con 
la differenza che il Duca de­
gli Abruzzi è molto più mae­
stoso e motto più lungo. 

— Com'era composta la 
vostra spedizione? 

— Avevamo guide occi­
dentali. guide orientali ed 
« accademici ». Callotti , B o -
natli e Angelino sono acca­
demici: Abram. Lacedelli. 
Soldo. Rey. Viotto ed io sia­
mo guide. 

— L e difficoltà sono co ­
minciate subito? Rispetto alle 
difficoltà incontrate fino alla 
grande « spalla » di neve, è 
stato l'ultimo tratto il più 
difficile? 

— Si. le difficoltà sono ini­
ziate subito. Abbiamo dorato 
cominciare a servirci delle 
corde fìsse fin dal primo cani-

AL C.C. DEL P.C.I. DEL TERRITORIO LIBERO DI TRIESTE 

Energica denuncia del baratto 
compinto dal governo italiano 

Il discorso di Vidali — I comunisti si batteranno per le libertà 
democratiche e la salvaguardia dei diritti nazionali dei gruppi etnici 

TRIESTE. 10. — Non è sta- di'! comune di Muggiti. 
t.i fe-tiva la giornata dome-J La notizia è stata comu­
nicale per la gente dei « inon-1 meata telegraficamente alla 
ti . di Muggia, sui quali da Confederazione del Lavoro 
venerdì ha incominciato a 
lavorare ia commissione in­
caricata di tracciare il nuovo 
confine tra la zona A e la 
zona B. tagliando campi e 
strade, separando e spezzando 
villaggi. 

Sulla tragedia del Mugge-
>ano v intervenuta presso il 
governo la segreteria della 
C.G.I.L.. per chiedere che sia 
resa possibile la permanenza 
dei nuovi esuli nell'ambito 

tanfata tagliatore 

la provincia. 

Un solo «tredic i» al Toto-,da al vero. 
calcio questa settimana e ha; Il signor Saccinni, al qua-j 
vinto 243 milioni'. Il fortuna-j le così cenerosamente ha ar- . 
tissimo giocatore è il signori riso la fortuna, riceverà, per) 
Nicola Saccnmi, abitante i n ; u precisione, 243377.00* mi-: „ . . _ _ — — .. ' spandendo a un volantino 
via Conte Verde n. 2 a Tori-ilioni di lire (gii spiccioli non CAIRO. 10 - Il sotto-egre-; -lr™™_ a „ ™ _™ lrn i , , , ,_ 

KnovomeRle sospesi 
i itegonati per Suez 

L'agenzia .ISSA ha ieri 
rr««/iiesso un breic ' rv»n 

i conio d"l discorso pronvn-
! einfo in mattinata an Ai(-
j cona dall'on. Fan fatti. Cirio 
f la meta di questo resoconto 
; è dedicato a noi. Eccitne il 
j tetto: » L'on. Eanfani. l i ­

no, con la moglie e due figlie,| sono stati resi noti) . A soli 
al primo piano dello stabile.; sette giorni di distania è sta-
E' proprietario della torrefa-Ito dunque, largamente supe-
zkme in p i a n a P a l a n o di;rato quello che sembrava un 
Città 4-bis e di altri locali si-1 primato: 1108 milioni vinti da 
milari. I giornalisti e i feto-1 Giovanni Chico e Renio Bi-
grafi hanno dovnto lottare .sogni. 
duramente per rraseire a fo-j I «dodic i» sono stati ccn-
tografarlo ed avere qualche liotrentadoe e hanno vìnto 
dato svila soa vita. Il Sacein-l .845.0v0 lire circa. 
ni ha cercato di ditendersi di.- L'ecceilonalc schedina del 
cendo di aver giocato la sche- « tredic i» è stata giurata sn'e<.sic ancora dissenso tra lei .-.noi'mhp domande .*•" 
din» con altri due amici, maisci colonne: la colonna della due p<trtf >u un punto che uor.i consolidate il l>..iu.> 
si crede che eia non corrispuu-i fortuna è l'ultima 

tario aghEitcr. britannico Nut-j diffuso dai comunisti ed a 
tinz, giunto recentemente al 1"' diretto quale ex mini-
Cairo per la definizione degli *lro degli Interni con U fi-
ultimi particolari dell'accordo; chiesT.i di notizie :.ul e*-.* 
anglo-egiziano per Suez, partei Giuliano, ha risposto di noa 
«ta.>era per Londra per consul- sapere nulla, come aveva 
tarsi col govern»» in me.ito al-| già recentemente detto sul 
l'andamento delle trattative,; Popolo. L'oratore ha ns? 
che restano quindi sospese. j giunto che non tiene ,tf/ut>-» 

Negli ambienti inglesi si; a particolari diplomi o; ne-
commenta la notizia del ntor-| nemerenza da nane rifiiii ' 
no di Nutting affermando che. Unità, su cui erano apparse ! 

rxn ', 
cel­

a l i . f s s , s , , i o : , D , , C<I , : , I u t i 

senza esitazione peichè e 

-oleum- d. un riniu *-imeu 
to dei costume e d»*.Ie u.».in-
7c de'.i.i \ ita pubblici *ia-
7ionaìe»> 

Tagli" E che cosa h,i "e. 
glinfo finora, l'on. Fan/ani, 
se Scriba continua a rima­
nere. al governo anche con 
il juo rofo'rfi fiducia? Ah, 
sì, . è ' rcro : ho faolinro, 
qua mìo era ministro degli 
Interni, tutti quegli elementi 
contenuti nei rapporti de l ­
la Polizia dai quali risulta­
va che la versione data dn 
Scelbn in Parlamento sulla 
•""'- o " '/> r?itfl>nuo ?ip 

i , 

totale, «indie rispetto ««ile più 
recenti dichiarazioni del go­
verno italiano. 

Il compagno Vidaii ha 
quindi soiiolineato che i co­
munisti triestini lotteranno 
per le libertà democratiche e 
i diritti nazionali, operando 
per la creazione della più va­
sta unità democratica degli 
italiani e degli slavi, per una 
amministrazione civile nella 
quale siano democraticamente 
rappresentati tutti i partiti e 
i gruppi etnici, per la rina­
scita dell'economia triestina. 
per la realizzazione effettiva 
del porto franco, per la li­
bertà di tran>ito delie per­
sone e delle merci 

Le conclusioni dell'Impor­
tante riunione sono state sin­
tetizzate, come abbiamo det­
to, in una dichiarazione de! 
Comitato Centrale, che é 
stata approvata all'unanimi­
tà, dopo un'ampia discus­
sione. 

Dopo la denuncia delia gra-
determinata 

lizzare il contenuto del «me-i dalla spartizione del TLT, e 
morandum d'intera » e degli dopo avere rilevato il peri 

trie-tina dal compagno Di 
Vittorio e stamane una dele­
gazione della organizzazione 
sindacale unitaria di Trieste 
è partita alla volta di Roma 
por -ottoporre alla segreteria 
della CGIL un elaborato me­
moriale. contenente i provve­
dimenti che si richiede siano 
adottati 

Un ampio e profondo eàa-
me dell.» nuova situazione, 
creata dall'accordi» per la 
spartizione del Territorio, è 
stato fatto «lai comitato cen­
trale del partito comunista 
del TLT. E.s.-o ha concluso i 
lavori iniziati-i ieri, con l'ap­
provazione di una dettagliata 
dichiarazione, che indica t 
compiti dei comunisti triesti­
ni. dopo aveie caratterizzato 

„ . , Ila situazione attuale e aver-
g,a «tato P.e-o . i . w g n o | n c i n d i c a t o ] p p ^ p o t t u c . 

I 11 compagno Vidali nella 
uà relazione, prima di ana- ve situazione 

alleati, ha rilevato che le 
previsioni fatte pubblicamen­
te dai comunisti triestini sin 
dal giugno 1949, quando essi 
denunciarono la politica che 
portava al baratto, si sono 
rilevate giuste. Oggi il ba­
ratto è realtà ed e il peg­
giore poiché nessuno mai lo 
aveva immaginato cosi com'è. 
stato realizzato. 

La soluzione degli accordi 
di landra — ha detto Vidali 

'viene indicato. » le libertà, occorreranno ta-

falsa. Con ciò, oltre alla i— è tale da gettare il riiscrtr 
patente di morali;rotore, dito completo sulla politica 
l'on. Ffln/flui rorrebbe mi- tcMera italiana, in quanto es­
che quella di taalraipre? Isa rappresenta un fallimento 

colo della utilizzazione del 
porto di Trieste come base 
navale americana, che aggra­
verebbe ulteriormente la crisi 
dell'economia triestina e met­
terebbe in gioco ancora più 
seriamente la pace e la sicu­
rezza della città, la dichia­
razione fissa le linee diret­
tive dell'azione dei comuni­
sti triestini per quanto ri­
guarda l'Amministrazione ci­
vile, il risanamento della si­
tuazione economica, il po.'to 
franco, la difesa delle liberta 
democratiche 

M. KOLLEN 

affievolita dalla lunga degen­
za. riacquista un tono pieno 
nel pronunziare questa pa­
rola, come a sottolinearla) 
che sono scesi dalla vetta, 
hanno incontrato molte dif­
ficoltà. data la stanchezza e 
gli effetti notevoli della de­
pressione atmosferica. Se è 
stata fatica dura il salire. 
forse lo è stato maggiormente. 
il discendere, sia per la de­
pressione atmosferica, sia so­
prattutto perche, per la mag­
gior parte, la discesa è stata 
compiuta al buio. In mon­
tagna, al di sopru dei 3-4000 
metri, ci si vede bene fino 
a quando iti valle è già buio. 
A valle si vedono le auto­
mobili già con i fari accesi. 
mentre in alto si può leggere 
ancora il giornale alla luce 
naturale. Ciò cessa però al­
l'improvviso, poiché l'oscu­
rità sopraggiunge di colpo e 
non c'è niente allora che ren­
da difficile il cammino come 
il biancore della neve. Tutto 
appare piatto, spianato. Non 
sì scorgono più gli ostacoli; 
lassù un ostacolo si può in­
dividuare osserrandolo dal 
basso, non dall'alto. Spesso 
bisogna chiudere gli occhi 
perchè fissando un punto 
nell'oscurità, viene il capo­
giro. 

Ancora una volta tentiamo 
di sorprendere lo s , - c a j a t o r c . 
Sull 'ultimo tratto la salita è 
stata più difficile? 

Compagnoni questa volta 
allarga le braccia, così c/V 
la luce balte m pieno siiHa 
fasciatura che gli chiude co­
me il guantone di un ougilc 
la mano sinistra, e dice: 

— Qui non le po<sv rispon­
dere. Tuttavia, quanto già e 
stato reso noto dalle espe­
rienze di altri grand: scala-
lori che hanno compiuto im­
prese analoghe, e: ' consenti. 
di dire con certezza che l ul­
timo tratto della scalata e 
senza dubbio sempre d pi t 
arduo, soprattutto per le con­
dizioni atmosferiche a quelle 
altezze inimmaginabili, e pò 
per la presenza di enormi 
strati di nere. Basta os^crrart. 
in proposito le fotografie che. 
nonostante il segreto uf'leale. 
sono apparse su qualche 
giornale anche straniero, ver 
rendersene conto. In quelli. 
immagini si può osservare. 
che la neve giunge Jclroltn 
/ino alle spalle. 

— Quando e in che mode-
si è procurato il congelamen­
to alle mani? 

-7- Ho tolto : gitanti per­
chè era necessario. (Per gi­
rare le riprese della scalata -
N.d.R.). Però è stata una for­
tuna che l'abbia fatto in quel 
mome?tto. / guanti mi strin­
gevano i polsi e ho domito 
aiutarmi coi denti per riu­
scire a stilarli. Se non avessi 
avuto bisogno di avere le 
mani libere in quel momen­
to, mi si sarebbero congelate 
maggiormente, perchè non 
me ne sarei accorto. Il con­
gelamento è stata questione 
di un attimo. 

Ma non ho perso il con­
trollo dei neri*;, quando me 
ne sono reso conto. Se ho 
tentato di togliere i guanti. 
è staro perche sapevo quel lo 
che facevo. Ho picchiato con 
forza le mani sullm piccozza. 
ma arerà no lo stesso suono 
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